
POLITICA INTERNA 

Interviste sul congresso «Erano fondate le valutazioni pessimistiche 
Ora dobbiamo aggiornare la nostra analisi 

; * $_~.-. Sul no alla guerra ci sono state convergenze tra Rifondazione e parte della maggioranza» 
1 %*": «Esistono ancora pericoli di fratturae di abbandono. È compito di tutti affrontarli» 

\ «DalT89 non è nato un mondo nuovo» 
Angus: «D Pds deve fere i conti con il muro tra Nord e Sud» 
«Dopo l'89 nel mondo non si sono aperte quelle 
prospettive nuove per l'umanità, come qualcuno 
sperava. Il problema ora è di definire una visione 
aggiornata». Gavino Angius, coordinatore di Rifon­
dazione comunista, parla del rischio di un «nuovo 
muro» tra Nord e Sjd del mondo e affronta i temi 
che saranno al centro del congresso. «Ci sono anco­
ra rìschi di frattura e di abbandono». 

• T I T A N O BOCCONBTTI 

• • ROMA. L'ultimatum del-
rOnn, I bombardamenti, 
gli Scnd, Tel Avhr colpita, 
Baghdad distrutta: nuli» è 
come prima. Cambiano an­
che l'analisi e I «rapporti» 
dentro II partito? 
Ber certi aspetti si. Dobbiamo 
rivedere l'analisi della situa­
zione intemazionale che ave­
vamo latto lo scorso anno. E 
onestamente voglio dire (sen­
za stabilire un primato "di ra­
gione'') che rileggendo le va­
lutazioni di •Rilondazlone co­
munista* di un anno la -valu­
tazioni pur cosi pessimistiche 
- posso allermare che la no­
stra analisi é quella più vicina 
alla realta. Non mi considero, 
non ci consideriamo, pero il 
sale della terra. E allora detto 
questo, dobbiamo alfroniare 
in termini nuovi l'analisi 

Partendo da dove? 
Da una constatazione- dopo 
1*89 nel mondo non si sono 
aperte quelle prospettive nuo­
ve per l'umanità, come qual­
cuno sperava. In quel "magni­
fico '89* c'erano già molti ri­
schi anche per la pace. Co­
munque, ti ripeto: oggi stiamo 
costruendo un nuovo partito, 
e allora il problema è ridermi-
re un nuovo punto di vista, 
una visione del mondo ag­
giornata. 

Ecoi 
vWooeT 

lo vedo soprattutto un rischio. 

Quello che dentro le contrad­
dizione intercapitalistiche -
per utilizzare l'analisi fatta al­
l'ultima direzione - possa pre­
valere una visione dei rapporti 
nel mondo segnata dal domi­
nio degli Stati Uniti. Magari, 
anche al di là delle loro inten­
zioni. Insomma, per capire e 
caduto un muro, ma credo 
che c'è il pericolo-che se ne 
possa costruire un altro. Ira il 
Nord e il Sud. . 

Pensi sia un'analisi condivi-
•a? 

Credo che occorra partire da 
qui Non ho la pretesa che sia 
condivisa. E comunque, biso­
gna scavare ioquesta direzio­
ne. Per questo giudico positi­
va la discussione dell'altro 
giorno in direzione. 

Quindi l»:ifuerra>eriu»cita 
Uddove'Arano falliti tatti I 
tentatM-ànluri? 

St. Beh, Ione unita è un po' 
troppo. Meglio dire cosi un 
po' lutti abbiamo preso co­
scienza dello storto teorico 
che dobbiamo compiere Cer-
lo, rlmangonodlversilA None 
un mistero che, in quella riu­
nione c'è stata'una conver­
genza tra una sporte della 
maggioranza e la n'astra area, 
rispetto ai «riformisi» 

AfJronrtamo alloriiWMcen-
de interne. Pensale dl'swtr 
fatto davvero tutto per blot^ 
care le spinte sdsslonlste? 

lo credo che j p quê 'ulUrn)-» 
anno, se ti rifluisci 4 queMft 
noi abbiamo contribuito a svi­
luppare la democrazia nel 
partito A volte anche in modo 
convulso (e questo vale per 
noi, ma anche per la maggio­
ranza). In ogni caso, s'è svi­
luppato un dibattito ricco, an­
che dentro le stesse mozioni, 
come mai c'era stato E in 
questo modo, con questo di­
battito abbiamo difeso l'unita 
del partito Abbiamo dato 
l'occasione a migliaia e mi­
gliala di militanti di esprimer­
si, di battersi, di impegnarsi 
dentro il partito Questo sicu­
ramente lo possiamo dire e 
consentimi, anche con un 
certo orgoglio 

Quindi non c'ej 
colodlsdsslo 

Pericoli ci sono, Éen me lo i 
scondo Ancheie io la et 
rao frattura, nonfeissione Ri­

schi di fattura,di abbandono. 
Buri grande problema « deve 
essere compito di tutti, mag­
gioranza o minoranza, affron­
tarlo. 

Continui a parlare di mag-

roranza e minoranza: non 
una visione un po' statica 

del dlbatUto Interno? 
Sé è per questo non ho mai 
credulo al monolitismo di 
area. 

Tu «berllnguerlano» ti sei 
trovato nella stessa mozio­
ne, per esemplo, con Cos-
sutla. Non hai nessuna ri­
flessione da lare In proposi­
to? 

Credo che ci siamo impegnati 
ricerca comune, sotto il . 

; oltre cr\tfpBff'ajlteri, 
tivo EBJjìnnb-ftp.' 

,:o alle f̂|iostre,̂ rti| 
loàire esperienze, ' 

iteoi 
leorga 

Imo gì 
irle, ali! 

cosa chi 

sta e impropria. Ci dobbiamo 
misurare con le proposte per 
il domani. Per dirti una cosa, 
dobbiamo esprìmere un giu­
dizio più compiuto anche sul-
I Urss di Corbaciov Lo dob­
biamo fare Cosi come dob­
biamo mantenere con coe­
renza, ti faccio un altro esem­
pio, la nostra posizione sul 
Golfo trino a prova contraria 
abbiamo avanzato proposte 
precise- no alla guerra. Per es­
sere coerenti dobbiamo dire-
ntomo delle navi e degli aerei. 
Io penso che su questi temi ci 
siamo ritrovati - come area -
e possiamo farli valere nel di­
battito di Rimini. Consentimi 
una battuta polemica, però: 
mi fai domande sulla «rifonda-
zlone». Ma perchè, le cose 
nella maggiorana sono rima­
ste ferme? No, a me pare si 
siano mosse. . 

Non è in contnddttoiie 
con questa articolazione, 
l'ipotesi di «federazione» 
dentroflPds? f 

No % 
rercneT 

lo credo ad un partito che sia 
davvero democratico e plura­
lista. Dobbiamo prendere atto 
che devono potersi organizza­
re, dentro il nuovo partito, 
aree politiche e culturali diver­
se. Un confronto anche Ira 
Idee diverse. C'è un'area co­
munista, una riformista, una 
Uberai democratica, una che 
si definisce antagonista. Ci so­
no varie sensibilità. È giusto 
stabilire, definire 1 fini, gli ele­
menti fondanti di questo parti­
to. Mantenendo un carattere 
di massa, il suo radicamento 
sociale nella classe operaia, 
nel mondo del lavora e del la-

* """ VmiihBi ijijrftrtìjj|̂ j|f*rì 

avagunMIruminSi 
leratm Abitari» r# -

un s o » partito, ma con 
irebbe stata ingiù- una forma originale, peculia­

re Sapendo che queste carat­
teristiche andranno accen­
tuandosi perchè - mi auguro 
- entreranno anche forze 
nuove, portatrici, a loro volta, 
di altre culture 

Continui a parlare di •aree» 
molto definite. Sta cosi non 
si pregiudica te possibilità 
di aggregare nuove mag­
gioranze? 

Le aree sono definite ora, per 
l'oggi Ed io onestamente, 
quando si misurano posizioni 
politiche ed ideali cosi radica­
te, non credo che si possano 
scomporre, lo penso ad un 
partito nel quale sicuramente 
permarranno delle aree. Altra 
cosa è come le maggioranze e 
le minoranze potranmno for­
marsi. Questo, deriverà dalle 
intese politiche Insomma: ci 
saranno le varie componenti 
e queste aree si potranno al­
leare. Ma le aree rimarranno. 
E sarà un elemento di vitalità. 

Per capir» ma sd affatto 
,; d'accordo; con cU, per «se-

pio nella terza nozione, ve-
de n proprio nolo «a tempo 
detrailo», per raggiungere 
un obiettivo e poi sdogUer-
al? 

E infatti non ho creduto a 
quell'esperienza. Considero 
la costituzione di quella mo­
zione come un momento di 
questa fase politica. E penso 
che quei compagni, a comin­
ciare dallo stesso Basolino, si 
troveranno, nel latri di fronte 
al problema dell'adesione o 
meno ad un modo di pensare 
- se non vogliamo dire siste­
ma teorico - di una certa area 
piuttosto che di un'altra. 

Parti di arene non «D cor* 

So. Ci sftoffHerenià Nella 
r^ntJlgt^alcosjfehe as-
fcrftglitfrnolfo a l urirjentrall-
smodjrntooatico.pM'o meno 

dichiarato lo invece penso ad 
un'area nella quale possa esi­
stere piena e totale espressio­
ne politica, dove non c'è un 
vincolo di appartenenza 

La tua «area» esprime un 
leader? 

Credo che abbia espresso una 
serie di nuovi dirigenti - giova­
ni - che in molte realta si sono 
affermati Sono compagni che 
nano dato prova di grande at­
taccamento alla militanza e 
che hanno condotto una bat­
taglia politica con grande lim­
pidezza e onesta. Costituisco­
no un grande patrimonio del 
nuovo partito, a patto ovviati-
mente cche a tutti sia offerta 
l'occasione di militarvi. 

Al congresso di Bologna 
masti una metafora per 
parlare dd comunismo. Ci­
tasti un libro di JorgeAma-
do, dove I pescatori di 
Balda dicevano di amare 
ancora il «loro» mare, nono­
stante fosse diventato «un 
altro mare». Tu, qnd mare, 
lo ami ancora? 

Vedi, io non penso di aver 
creduto in una ideologia, 
quanto piuttosto in una idea 
della ragione critica, in un'i­
dea antidogmatica. Ho inteso 
cosi l'idealità comunista. Ho 
sempre considerato quella 
dei comunisti italiani un'iden­
tità In continuo divenire. 
Quando ho criticato, quando, 
come oggi, rilevo I rischi di 
eclettismo culturale, lo non ri­
nuncio a questa sistematicità 
critica che è propria dell'idea 
comunista.. In questo senso 
non solo non mi pento, ma 
confermo anche nel nuovo 
partito questo punto di vista. 

Quindi qnd •mare» è sem-
4 D K affascinante? 
Ut anche se Itaca è lontana. 
Ina il problema è di cercare di 
raggiungerla. 

Il segregate de si schiera contro le richieste del Psi. Gava: «Mi batterò per sconfiggere il disegno socialista» 
\ * 

dani: «Presidenzialismo? Attenti alla dittatura» 
Richiami al fa&ismoVal nazismo, al potere «dato de­
mocraticamente ad un uomo-solo», con conseguen­
ze disastrose: unJ.ttal»enza attenuanti da parte del 
segretario della De, Arnaldo Foriani, ai ripetuti inviti 
socialisti per un referendum propositivo sulla re­
pubblica presidenziale. Unà*TÌ»*lSta. il'gtamo'do-
pò. a Giuliano Amato, sulla linea di Antonio Gava. 
La guerra rafforza il governo Andrebttj. 

NADIA TARANTINI 

••ROMA. La guerra scaccia 
le elezioni anticipate, la De si 
sente più forte con l'alleato-
concorrente. Il Psi di Bettino 
Craxi alla ricerca della repub­
blica presidenziale. Arnaldo 
Foriani, uomo conosciuto più 
per I «distinguo» che per le 
espressioni forti, stavolta non 
cerca proprio le mezze misu­
re Risponde secco a Giuliano 
Amato che l'altro ieri si era 

vantato sul referendum pro-
positivo Antonio Gava è con­
trario alla repubblica presi­
denziale? - aveva ironizzato il 
vice segretario del Psi - ma do­
po che gli italiani l'avranno 
votata, anche Gava ci dovrà 
stare. 

Prima ancora di Gava, ha ri­
sposto ieri da Sorrento, e 
quindi a nome di tutta la De, 
Arnaldo Foriani «Dobbiamo 

riflettere su quanto è successo 
nel nostro paese, dove c'è sta- ' 
ta una dittatura nata sulla ba­
se di un consenso molto diffu­
so E dobbiamo ricordarci 
anche di quanto è accaduto 
in Germania anche II, ad un 
certo punto. Il potere fu dato 
democraticamente ad un uo­
mo solo» 

Un no senza aggettivi, che 
smentisce chi voleva vedere in 
Foriani un complice di Giulio 
Andreotti in un pàtio con Bet­
tino Craxi- «tu mi lasci al go­
verno (ino alla fine della legi­
slatura, io non ti ostacolo In 
parlamento per far passare la 
legge sul referendum preposi­
tivo- Ma ora che 1 corridoi dei 
palazzi della politica sono 
pieni di bisbigli su una legisla­
tura-record a causa della 
guerra (si citano precedenti, 
si invocano ragion di Stato), 
evidentemente del patto con i 

socialisti non c'è più bisogno. 
1 Ed .ecco Antonio Cava In 
persona"WpR> deciso avversa­
rio dell'Idea presidenziale, ri­
spondere sicuro al vice segre­
tario del Pst «Caro Amato, noi 
faremo di tutto perché la mag­
gioranza del paese sulla re­
pubblica presidenziale voi 
non l'abbiate» Una minaccia 
non astratta, da parte dal pre­
sidente dei deputati della De e 
leader della corrente maggio­
ritaria all'interno dello scudo-
crociato Da questa posizione 
di forza, Gava «sgrida» sia De 
Mita che Scotti, più possibilisti 
sul referendum propositivo, 
nel caso non si riuscisse in al­
tro modo a far decollare rifor­
me istituzionali. Riferendosi 
all'uno e «in parte» all'altro, 
Gava afferma- «Entrambi han­
no detto di essere contran alla 
repubblica presidenziale ma 
hanno aggiunto che se non si 

cambia niente allora tanto va­
le decidere in quel sen­
so credo che abbiamo il do­
vere di farci capire dalla gen­
te» • ' 

D'altronde la gente, come 
si sa, In questi giorni pensa a 
tutt'allro. e la De si sente sem­
pre più l'unica garante della 
democrazia italiana Ecco co­
me vede Foriani gli ultimi 40 
anni della vita repubblicana: 
•Spesso, chi Insegue obiettivi 
palingenesi o di grande rifor­
ma del sistema Istituzionale, 
finisce per portarsi sul terreno 
dell'inconcludenza e dell'a­
strattezza. Questo sistema, nel 
suo complesso, ci ha consen­
tito, nell'arco di oltre quattro 
decenni, di consolidare la de­
mocrazia e di far crescere la 
società Non capisco dunque 
il carattere apodittico, dogma­
tico, assoluto, nelle posizioni 
assunte sulle riforme istituzio­

nali, come se tutto quello che 
sta alle nostre spalle (osse ne­
gativo » Ora Foriani è del tutto 
allineato con Antonio Gava, e 
contrappone al •decisioni­
smo» la «riflessività» e la ricer­
ca di un consenso con altre 
lorze politiche. 

Ai socialisti ha detto «no», 
Ieri, anche Alfredo Biondi, li­
berale, vice presidente della 
Camera, che dice di conside­
rare «strano» il loro comporta­
mento. Essi, sostiene Biondi, 
«hanno sparato a zero sui re­
ferendum possibili e ora pre­
tendono un referendum inesi­
stente secondo le leggi vigen­
ti» Biondi cosi disegna invece 
il «possibile» si può discutere 
di tutto, ma in parlamento, in 
un'apposita sessione dedicata 
al temi istituzionali. 

Questi invece 1 confini della 
proposta de. aggiornata e cor­
retta da Foriani ieri: «Non bi-

Rautid ripensa 
Pace nel Pisi 
che sarà gestito 
da un «direttorio» 

Tormentato accordo all'ultimo momento nel comitato cen­
trale del Movimento sociale Dopo aver pronunciato parole 
di luoco contro l'ipotesi di un «direttorio» dei capicorrente, il 
segretario missino Pino Rauti (nella foto) ha cambiato idea 
ed accettato la formazione di un organismo unitano, com­
posto da otto persone, che dovrà gestire il partito Ne faran­
no parte due esponenti del gruppo di Rauti, due della com­
ponente dell'ex segretario Gianfranco Fini e uno per ognu­
na delle altre correnti congressuali La pace tra maggioranza 
e opposizione, che dovrebbe chiudere un anno di scontn 
durissimi, non ha però convinto tutti il vicesegretario del 
Msi, Domenico Menniti. ha intatti deciso di non aderire al 
nuovo organismo unitario «Non è il frutto di un accordo po­
litico ma di un patto tra 1 capicorrente», ha dichiarato Fini 
ha invece sottolineato che si tratta di una «soluzione d emer­
genza». 

Lucio Libertini, esponente di 
Rifondazione comunista e 
sostenitore dell'ipotesi di un 
patto federativo, ha pole­
mizzato ieri con Giorgio Na­
politano che aveva afferma-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to «Dal 3 febbraio sarò un 
•»«»»»•»»•»»»»*»»»»»»»»»»»•»»»•••••• democratico di sinistra e 
non più un comunista» «Molti di noi • ha replicato Libertini • 
vogliono invece continuare ad essere e a dirsi comunisti La 
nascita del Pds non può chiudere la questione comunista». 
L'esponente della minoranza ricorda che «a questo proposi­
to è stata avanzata la proposta d: un patto federativo» per 
consentire «un'area e una soggettività comunista» Libertini 
conclude affermando che «le risposte finora giunte dalla 
maggioranza sono negative perchè riducono tutto ad una 
inaccettabile pratica correntizia Deve però essere chiaro 
che la proposta di patto federativo vivrà fino al congresso ed 
oltre e che vi sarà comunque un soggetto politico comuni­
sta». 

Libertini: 
«Molti di noi 
continueranno 
a dirsi comunisti» 

Il de Scotti 
annuncia 
una querela 
all'«Espresso» 

Il ministro dell'Interno Vin­
cenzo Scotti ha annunciato 
di «aver dato incarico ai le­
gali» di presentare querela 
contro il settimanale «l'E­
spresso» Il dirigente de vuo-

_ _ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ le cosi smentire le notizie 
*™",^—,""""**™",^™"B "̂" contenute in un articolo del­
la rivista, dal rJtolo«Razza cafona», secondo cui Scotti avreb­
be scntto al Comune di Milano «chiedendo di occupare il 
palco reale In occasione, il 7 dicembre, della prima alla Sca­
la dell'ldomeneo» Il ministro afferma che la notizia è «assur­
da» e porta a riprova il fatto che il 7 dicembre scorso era im­
pegnato nella riunione conclusiva del Gruppo di Trevi al ter­
mine del semestre di presidenza italiana della Cee. 

Mini scissione 
nella Lega 
Nasce l'Unione 
federalista 

Entro la fine del prossimo 
mese dovrebbe nascere l'U­
nione federalista a cui han­
no adento alcuni consiglieri 
regionali, provinciali e co­
munali, ex esponenti della 
Lega nord Gli scissionisti so­
no molto polemici con Bos­

si «La nuova federazione • ha detto il consigliere regionale 
detta Valle d'Aosta, Roberto Gremmo - nfiuterà la concezio­
ne verticlstica della Lega lombarda. D nostro discorso auto­
nomista non sarà di tipo umorale come quello di Bossi». 

•Dopo il conflitto nel Golfo 
la maggioranza dovrà af­
frontare grandi nodi politici 
intemi che probabilmente 
saranno ancora più aggrovi­
gliati» Lo ha dichiarato il se­
gretario del PI!. Renato Altis­
simo, che ha chiesto di «av­

viare fin d'ora una seria riflessione sull'aggiornamento del 
programma di governo, per affrontare le emergenze irrisol­
te, prima fra tutte quelle della revisione istituzionale». Secon­
do il segretario liberale, il governo non può «continuare ad 
essere vittima di veti incrociati». 

GREGORIO PANE 

Altissimo: 
«Dopo la guerra 
problemi 
più aggrovigliati 
perii governo» 

sogna gettare II bambino con 
l'acqua sporca, ta nostra è 
una proposta di concretezza 
una proposta che non rinnega 
D significato della proporzio­
nale e apporta correttivi desti-
nau\ad incoTaggiare le allean­
ze tra-levforzedemocratiche». 
Le proposte de, se fossero tra­
sformate in legge, accompa­
gnate dalla sfiducia costrutti­
va, «darebbero al nostro siste­
ma la sicurezza e la stabilità 
da tutti ritenute necessarie». 
Intanto, però, il primo appun­
tamento non è in parlamento 
ma, tra una quindicina di gior­
ni, al tavolo di Giulio Andreot-
ti Per una venfica di governo 
cui la guerra -con I suoi dram­
mi veri - toglie tutto il pathos 
del grandi avvenimenti Sotto 
tono che sia. è comunque un 
appuntamento a cui tutti stan­
no cercando, evidentemente, 
di andare preparati 

Rinascita 
Sul numero In edicola dal 28 gennaio 

PACE! 
Vista in tv sembrava un war-game: invece è un'orri­
bile tragedia con bombardamenti, missili, stragi di 
civili. Fermare la guerra è ancora possibile. Articoli e 
commenti di Palmieri, Polito, Slniora, De Marchi. 
Montesano. Blmbaum, Botti, Balducci, Andreoll, 
Nlcollnl, Donini, Procacci, D'Agostino 

VENTESIMO 
Il Pel a congresso, il ventesimo e ultimo. Poi ci sarà 
il Pds: attese, problemi, identità del nuovo partito. 
Articoli e opinioni di Asor Rosa, Ranieri, Lunghini, 
Visco, Leon, Martinezzoll, Conti, La Palombara e 
Oraziani 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

CHE TEMPO FA 

umm 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola » con-
frollata dalla presenza di un area di alta pres­
sione che 4 localizzata sull'Europa centrale • 
che influenza il tempo sulle nostre regioni set­
tentrionali e marginalmente da quella centra­
li Nel meridione Invece si risente di una cir­
colazione di aria umida di origine atlantica 
che provoca corpi nuvolosi di spostamento da 
ovest verso est che interessano le nostre re-

f iorii meridionali e le Isole maggiori. 
EMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona­

li, sul gollo ligure e culi arco alpino tempo ge­
neralmente buono caratterizzato da scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
Sulla pianura padana saranno presenti for­
mazioni nebbiose particolarmente accentua­
te durante le ore notturne Sull Italia centrale 
tempo variabile con alternanza di annuvola­
menti e schiarite L attività nuvolosa potrà es­
sere temporaneamente più accentuata sulla 
lascia tirrenica Sulle regioni meridionali a le 
isole maggiori cielo generalmente nuvoloso 
con possibilità di precipitazioni a carattere 
intermittente e localmente anche di tipo tem­
poralesco 
VENTI: deboli di provenienza orientale sulle 
regioni centrali e settentrionali, moderati sul­
le regioni meridionali 
MARI: mossi i mari di Sicilia e di Sardegna, 
leggermente mossi gli altri mari 
DOMANI- tendenza ali aumento della nuvolo­
sità sulle regioni settentrionali dove però non 
si dovrebbero avere precipitazioni, tempo va­
riabile al centro con altertnanza di annuvola­
menti e schiarite, ancora cielo generalmente 
nuvoloso con possibilità di precipitazioni 
sparse sulle regioni meridionali e sulle isole. 

TEMPBUTURI IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
nàiu ruoto p » u PACI 

NON STOP SULLA GUERRA 
collegamenti da Baghdad. New York. Gerusalemme. 
Mosca, Parigi, la diretta del dibattito parlamentare, le 
notizie. I fili diretti, le Interviste. 1 commenti, la diretta 
delle msnllestaitonl per la pace. 
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Tarltte «Il abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325 000 L 165000 
6 numeri L, 290 000 L146000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarli *m»nwnto«ulccp n 29972007 tac­
itato ali Unita SpA. via del Taurini. 19-00185 Rema 
oppure «turalo I Imporlo prtMo gli uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pel 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm39>«'tq) 

Commerciale (ertale L. 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
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Finestrella 1* pagina renale L 3 000 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella I» pagina festiva L 4 000 000 
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Redazionali L 630 000 
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Concessionarie per la pubblicità 

SIPPAvia Bettola 34. forino tei. 011/57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63'31 
Stampa Nigispa. Roma-via del Pelasgi.S 

Milano- via Cino da Pistola. 10 
Scsspa, Messina-via Taormina, 15/c 
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